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alieno dallo porgere fomento alle minacciate ruine ; Bens 1641.

“con altrettanto infocato defiderio di eftinguerne il fuoco ,

vinea crucciofo , che non rifpoftoi da Roma all offerito
Ambafciatore , ed efclufani qualunque mediatione , fe ne
ftaflero languenti tutte le fperanze . Erw il Zelo verfo la
comun falute, che foftenena in coftanza tale la Republi-
ca ., Li proprij interefli , e’l rifpetto di non adombrar’ il
Papa , parimente tratteneuano le due Corone 'di Francia , umsnis
e di Spagna lungi dagl'impegni ; € cofi anco come ghi al-"""""
tri Preacipi d’ltalia , per li riguardi , fore toccasti ; cau-
telatamente procedeano . Solo il Duca di Modona hauea, 5
mandato il Marchefe Montecuccoli a Roma, ma elclufi co-
12 pur’ancora al folito tutti que’partiti', che poteano coms
prendere Ja reftitution di Caftro, ¢ di Mont' alto, con-
uenne anch’ ei finalmente licentiarfi dalla Corte ;e ritor-
natfene a Modona . To [
In'quetto ftato'di cofe ‘comparue vn giorno inafpetta~
tamente in Collegio il Nuatio -Apoftelico Vitelli, ed in
apparenza mofird di voler ripromuoucre’ ‘qualche trattato
di pace ; Ma per'quello poi', che propofe ,7¢ peér le no-' unwri
uita ', che verfo'quefti Confini nel 'medemo’ tempo’ occor- "
fero ,  quaficpote dirfi , fcioglimeato «di ‘ncaotio , ed atcac-
camento! di ‘guerra . Propefe’), ‘che'periconfeguir la. pace,,
fidonefle tacquetar il Ducta wHasperdita di Caftro, e Mont’ 27,/%0%
alto'5°né ‘qui mieno , e tra-queltt firani difcorts del Nuntis
fi-fermarono gli incentini 'a'gran difturbil " - ¢ 2
- Duealere ‘nouita accaderono 'y ambe di va'alco riflefo .
Crebbero groflamente’ le militie della Chiefa nelle Cited di _
Bologna',”e di Ferrara , comparendoui-‘con effe anco on it

Taddeo ; Generaliffimo di tutee' Parmiy E 2 Figarolo , &7

4 ‘Melara-di qua dal Po, pin Forti erigeroni , ¢ (i pre-
munirono ', 'La ‘propofitione dél Nuntio parue di {prezzo ,

¢ di fcorno alla Republica , altro non ‘effeddo, che va ri- i
peter ¢id , che haueano voluto fempre i' Barberini , ‘e che powin.
hauea fempre, ed affolutamente rigeteato il Duca . Gl in-
groflamenti poi di ‘mlitie. , le comparfe di' Generali , e I
erettion di Fortezze', erano infofferibili , e chiamauano in
corrifpondenza fnudamenti d'armi . E' vero, che il Nuntio

con la fua ordinaria frafe inorpellaua il tutco , afferendo ,

¢he altro noon pretendeffe la Corte di Roma con quelle nos
uita , che sforzar’ il Duca obbediente al Papa ,ed a Santas
Chiefa; Ma noa diftrugono ' le aflertioni i fatti . Apparia-
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